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Gli obesi 
barano ~ 
sulla quantità 
di cibo assunta 

Rinviata discesa 
del robot Dante 
nel vulcano 
dell'Antartico 

Dante, ii robot costruito dalla Nasa per collaudare in un vul
cano strumentazioni destinate all'esplorazione di Marte, ha 
iniziato la sua discesa nel cratere del monte Erebus nell'An
tartico, ma il suo cammino si e bloccato dopo pochi minuti 
perche si era inceppato iLcomputei1 del campo base situato 
a due chilometri di distanza. Il viaggio nella gola del vulcano 
aveva giù subito un nnvlo- dovcva,iniziare l'ultimo giorno del 
1992 ma il maltcmpo'c un'improvvisa eruzione di gas bol
lenti a 600 gradi di temperatura avevano consigliato di so
prassedere. Il via e poi giunto intorno alle otto di mattina del 
primo gennaio, a passo di lumaca visto.che il dante tecnolo
gico, un veicolo di quattro quintali e mezzo che si muove su 
otto zampe, non fa più di un metro al minuto. Aveva fatto so
lo sei metri e mezzo quando si e bloccato il computer del 
campo base. Gli scienziati sono-poi riusciti a riawiare :l siste
ma elettronico, ma vanno cauU,perché non hanno ancora 
scoperto la causa del problema. L'obiettivo è di calare il ro
bot per 230 metri nella gola del vulcano, in un'ambiente do
ve l'uomo non è mai riuscito a mettere piede. • 

Sé non si riesce a perdere 
peso durante una cicta e 

'perche'' inconsciamente si 
bara sulla quantità di cibo . 
assunto. È quanto emerso < 
da uno studio pubblicato sul 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ «New England Journal. of 
™"""""^"""™"""^™™ Medicine» ad ' opera di un ; 
gruppo guidato da Steven W. lichtman e Steven B. Heym- ' 
sfield, del Dipartimento di Medicina della Columbia Univer-' • 
sity di New York. I due medici hanno esaminato per 14 gior-
ni due gruppi di obesi, il primo composto da 9 donne ed un 
uomo che si erano rivelati in passato resistenti alla dieta, va
lutando il consumo di energia totale e il reale introitò calori-
co Il secondo gruppo era composto di 67 donne e 12 uomi- : 
ni, che invece avevano ih passato avevano a diete. Ai termi- -: 
ne dell'esperimento; è'erhersochei membri del primo grup- • 
pò, oltre ad affermare di aver assùnto una quantità di cibo 
inferiore a quella reale e dì aver compiuto più attività fisica 
di quella realmente compiuta, credevano che la causa della 
loro obesità fosse genetica e quindi difficilmente' trattabile, '" 
ritendendo inoltre le loro abitudini dietetiche normali. Tutto 
ciò, secondo l'analisi, era inconscio. Anche I soggetti del se- 1 
condo gruppo1 sottovalutavano le calorie introdotte, ma in ;> 
misura minore. «Non sempre^ fenomeno è alla base di tutte ', 
le obesità - affermano gli autori dello studio-< che e comun- '• 
que un problema che non si può semplicemente spiegare •,' 
sulla base della ghiottoneria', o sul fatto di barare su quanti 
tortellini abbiamo mangiato»-. '.;.,-.• <•••'• MI-,™-. ,•::.>:••> : 

La Balena Grigia non è più in 
via di estinzione: lo ha an- • 
nunciato il Servizio Ittico Na- • 
zionale, dopo aver costatato 
che 11 cetaceo.' nolo per la ; 
sua'1 amichevole •• curiosità ' 

• • •' •>••>». .-<• ••• M „.-• .'• .••... verso gli esseri umani, si è •; 
« • • " " ^ m m m m ^ ^ , . . .pienamente"' ripreso» dopo • 
la feroce caccia subita soprattutto nel secolo scorso. «Sono :. 
tomaie al livelli storici»,'ha esultato Tom'Miller, portavoce ••; 
del centro per la Conservazione Marina. Sempre in vigore, 
nonostante tutto, il divieto di caccia all'animale,'decretato -
46 anni fa per proteggerne la specie. Secondo calcoli degli';> 
esperti, sarebbero attualmente 21 mila le Balene Grigie che " 
ogni anno migrano dall' Alaska al Messico. Il loro numero 
era sceso ad appena 1500 alla fine-dei secolo scorso.- -,>,.-•,.-
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La balena grigia 
non è più 
Invia ••<•••'t—•••..-.' 
di estinzione 

.La storia deUìstituto di ricerche mentali 

Usa: cambia v 

di alcune .,-,..„• 
gravi malattie 

< Da-vcnordl è-cambiato negli ' 
. Stati iUniti 11 concetto di dia- . 
, gnpsì\diial<aH»n)Rlattifi-gra- . 
' vi come i:tumori: a, l'Aids. Il 
,. centro federale-,di. Atlanta . 
. per il controllo dellamalattie 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ chiede, ora ai medici di se- ; 
^ T V gnalare (sempre in modo ri- ; 
servato) non solo i casi di pazienti con infezioni conclama- ' 
te, ma anche quelli di grave carenza immunitaria (al di sotto ' 
dei 200 linfociti T4 per ogni millilitro di sangue) per i quali : 
l'insorgenza della malattìa,diventa solo una questione di . 
tempo. Questo nuovo sistema, ha dichiarato l'immunologo • 
Fernando Aiuti dell'Università di,Roma, è una risposta a ; 
quanti in Italia, come il Presidente del consiglio Giuliano 
Amato, chiedono, quando un soggetto deve essere conside- ;: 

rato malato. Analogo principio', ha aggiunto'Aiuti, è stato se- i 
guito anche dalla Commissione ministeriale Aids indicando <. 
in meno di cento linfociti T4 la condizióne per la scarcera- ; 
rione di un malato detenuto.' Il fatto di non aspettare i distur-
bi clinici conclamati per dichiarare la malattia, prosegue .' 
Aiuti, è un vantaggio siaper la societàchc per gli stéssi mala
ti. Alla diagnosi di grave.carenza immunitaria può'Infatti se- '•' 
guire rinizio.immediatodi'una terapia farmacologica che al- -
lontani nel tempo l'insorgenza di un tumóre ó delle infezioni 
opportunistiche prolungando cosi la vita. Una diagnosi ba- ;• 
sata su dati di laboratorio e non sui sintomi clinici, conclude 
Aiuti, e stata d'altronde adottata da tempo per malattie co
me il diabete e la leucemia. 

MARIOP—TRONCHI. 

Una ricérca dagli Stati Uniti 
Alcuni malati di Aids 
mai curati con TAzt sono 
resistenti al farmaco 

e di uno dei suoi padri fondatori, Gregory Bateson, viene 
ricostruita in due libri appena pubblicati in Francia, 

L'avventura di Palo Alto 
Negli anni Venti, un miliardario parte per una cro
ciera alle Galapagos sulle tracce di Darwin. Gii serve 
qualcuno che conosca la biologia e prende a bordo 
lo studente Gregory Bateson. Nasce qui la storia del 
fondatore del Mental Research lnstttute di Palo Alto, 
autore di libri famosi come Verso un'ecologia della 
mentee Mente e natura, morto oltre dieci anni fa, ma 
ancora al centro di un acceso dibattito culturale. 

SYLVIE COYAUD 

• i Gregory Bateson è morto 
nel 1980 Se fosse vivo, gli fi-
schiercbbero le orecchie. In . 
novembre, due psicoterapeuti* 

: di Liegi pubblicano Alarecher-
che de fècole de Palo Alto-

, (Jean-Jacques Wittezaele e ••• 
.'• Teresa Garcla, Le Seuil, Pari- ' 
" gi), un pendant elogiativo a 
.•• L'utopìe de la communicalion ' 
ì di Philippe Breton, libro critico v 
, uscito II mese prima (La De- * 
:\ couverte, Parigi); a Milano gli '•': 
, studenti affollano l'aula della 

Statale dove interviene l'anzia- ' 
: no Heinz von Foerster, dardo- ' 
'•- poguerra attore e testimone • . 
, privilegiato degli sviluppi della • 
- cibernètica; e in un altro con- ; 

vegno milanese sì parla di eco-
: logia della mente. Tutto è co-
<] minciato come nei film dei te- -. 
:; lefoni bianchi, ,N- : •• - ; :• p ' > •• • ; - • 
•\ : N e g l i a n n i V e n t i , u n miliar-.<< 
• dario parte in crociera nelle • 
' Galapagos sulle tracce di Dar- ' 

win, e siccome, gli serve guai- i 
cuno che sappia di biologia. 

; prende a bordo dello yacht lo -
> studente • Gregory Bateson, i 
. che, durante gli scali, s'irileres- . 
' sa alle culture altre e sceglie di > 
; diventare antropologo. Per l e i 
• ricerche sul campo necessarie ! 

alla sua tesi, soggiorna tra i J 
: Baining; poi tra glllalmul della-
'. Nuova Guinea; tdove- incontra, 
| dei coHegbii.Wco,Fortune e.ila , 
; moglie Margaret (Mead),. Gre- • 
• gory ama Margaret e lei lui, a b - . 
• bandonano lo sfortunato Forv 
; lune. A New York, durante la ' 
seconda guerra mondiale co- r 

V noscono il matematico Nor- : 
bert Wiener,, approdato dai i 

-•'. metodi per guidare.! missili al-. 
-, la cibernetica;!, «branca della , 
: matematica-che studia 1 prò-

blemi della regolazione.della-
. ricorsività e dell'informazione» -
, secondo Bateson; «scienza de l . 
• controllo delle, comunicazio-
' • ni», secondo Wiener. Attorno a , 
v Wiener si tengono dal 1942 a l , 

1954 le conferenze Macy cui , 
partecipano scienziati di tutte 

: le discipline, biologi, neurolo-, 
>. gi, chimici, fisici, antropologi, 
• psichiatri, altri matematici. Si ; 
° forgiano concetti come leed-
' back (retroazione) positivo e 

negativo. L'«informazione», vi
sta quale azione all'interno di 
un «sistema», diventa «qualun
que differenza che genen una 
differenza» (Bateson). Mentre 
riflette sulla comunicazione in ' 
psichiatria, Bateson si sposta 

in California dove vara una ri
cerca sulla schizofrenia e la 
sua possibile terapia. E il 1952, 
nascerla-scuola di Palo Alto 
Due anni.dopo. Bateson scrive 
a'Wiener per. annunciargli la .. 

: teoria1 del- doùble-bind (dop
pio vincolo), • fondamentale 
neireztórógia'della schizofre
nia. Si tratta di «una comunica
zione nel contesto di una rela
zione importante sotto il profi
lo emotivo in cui è presente 
una contraddizione non rico
nosciuta fra messaggi situati a 
livelli logici diversi». Nell'arti-
colo «Perurvateoria della schi
zofrenia» del 1956, viene fatto 
un ; esempio concreto. Un 

- bambino s'avvicina alla madre 
che lo allontana con le parole: 
«Sembri stanco, vai a dormire». 
La frase indica una preoccu
pazione per il benessere del li-

: glio—la madre è-buona - ma 
serve a respingerlo. La madre e 
cattiva. Se la situazione si npc-

. te, il bambino, incapace di di
stricarsi: fra-i due livelli di co
municazione, si ammala 

:". La. pubblicazione dell'arti
colo sembra prematurn a Bate
son, anche-se lo firma insieme 
a Haley, Jackson e Weakland. 
Piovono le,critiche, soprattutto 
per una descrizione ideila <s\-
tuwionelfUmiliaHe/che-osclude 

g"jfa)trice(>opo"i«!fl,ifl)l*wp'<" to,/ 
madre sola responsabile della 
schizofrenia del figlio. Comun
que la ricerca è ormai avviata, 
con i finanziamenti del Natio-

, nal lnstitute for Mental Health. 
, I ricercatori perlustrano le stra

de che a loro più piacciono, '. 
; dall'ipnosi allo zen. Se Bateson \ 
intende approfondirei:concet" 

•• ti di «apprendimento»,-di «deu- ' 
, tero-apprcndimerito» '-.(impa-v. 
e rare a imparare)rje. di;,«conte- ••-
'sto' prima di applicare'quelli , 
derivati dalla cibernetica a -

V nuove forme di terapie famìlia-
: ri, i suoi assistenti' esitano sol- •: 
, tanto un paio d'anni prima di "-
; lanciarsi nell'avventura.,,.. .Nel :.'. 
> 1958 (ondano, semprej^Ealóv'-' 
' Alto, il Mental Research Iristitù-Y 
te (MR1). Nel 1960 arriva Paul •£ 
Watzlawick. un austriaco i cui-
studi di medicina erano stati ' 
intcrroUi dalla, guerra e dalla 

' prigionia: aveva finito per lau
rearsi in lettere e filosofia a Ve
nezia nel 1949 Sara lui l'artefi
ce delle celcbn «terapie brevi»-, 
pochi incontri tra le famiglie e i 
terapeuti per nsofvere soffe-

Oisegno di Mitra Divshali 

renrc psicologiche anche gra
vi, provocando un -cambia
mento dei comportamenti» 
Come ha ncordato Mara Scivi-
ni Palazzoli, psicoterapeuta e 
aulnce di libn sulle terapie bre
vi, all'epoca l'americano Silva-. 
no Arieti scriveva, manuali su 
come «guarire» la schizofrenia -
infantile nell'arco, di qualche 
decennio. Le tecniche usate a . 
Palo Allo sono intrusive: il tera-: 

pcuta, assistito da altri che os- ' 
servano la scena dietro un fai-' 
.»^peccriió,JnieTyiène''dlrettà-': 
mente --riellà comunicazione 
familiare -'con-, delle ingiunzio- ; 
ni; spesso paradossali' o addi
rittura simili a «formule magi- ' 
che» (Watzlawick). A una 
donna i cui incubi ricorrenti 
svegliano ogni notte l'intera fa
miglia, Watziawich ordina di 
avvolgere una coperta su una 
sedia posta ai piedi del letto 
funziona, e tutu dormono son

ni tranquilli 
Queste pratiche interessano 

pochissimo Bateson. Nel 1963 
va nelle Isole Vergini per stu
diare con John Lilly la comuni
cazione tra i delfini Viaggia 

? Raccoglie articoli già pubblica
ti e scrive nuovi testi per Verso 

• una ecologia ' della -• mente 
, (Adelphi). Alla fine degli anni 

70, malato, si ritugia nella co- ' 
• munita di Esalen dove la figlia ; 
. Catherine - Mead Bateson lo '] 
aiuta a terminare il librocui tic- : 

!^ne.,.dl: più: Mente e natura 
(Adelphi) ..Se la lettura da gio- ; 

. vane dei Principia Mathematica. 
di Alfred Whitehead e Bertrand • 
Russel, con la loro gerarchia " 
dei tipi logici, gli ha reso acecs-

' sibilc la cibernetica degli anni 
40, ora Bateson legge Jung. Si 
e messo a riflettere su «mappa» 
e «tcrntono», sulla differenza 
introdotta da Jung «tra il Piero-
ma "territorio", il mondo pura

mente fisico governato solo da 
fon-c e urli, e la Creatura "map
pa", il mondo governato da di
stinzioni e differenze. Nel li
bro Mente e Natura combinai 
queste idee con la 'scoperta 
che il processo mentale e l'e
voluzione biologica sono; he- -
cessariamente simili» QDovegli -, 
angeli esitano. Adelphi). Nel ì 
frattempo a Palo Alto, all'im
bocco di una valle appena ri- ? 
battezzata Silicon Valley, l'Mri 5 
sta anch'esso . rinnovando i ', 
propri concetti teorici. Si erano ' 
trascurate le condizioni di evo- ' 

1 luzione delle strutture sistemi
che care a Bateson: Watzla- > 
wick impone una correzione • 
di rotta Arriva la cibernetica di ' 
secondo ordine, nella persona -
di von Foerster e con il prose-

. guimcnto dei suoi lavori sul- ' 
l'auto-organizzazione Nella ' 
cibernetica 2 l'osservatore si 
include nel sistema da lui os

servato per capire come si 
creano nuove strutture. Le ri
cerche sui processi di cambia
mento si nutrono anche dei te- > 
su di René Thom sulla morfo-
gencsi e di llya Prigogine sui si- ; 
sterni instabili. Era inevitabile. -: 

' Scrivono all'incirca Prigogine e ,r 
St»ngcrs in La nuova alleanza !ì 
(Einaudi) : dalla fisica alla pò- •' 
litica,'tutte le scienze che si oc- « 
cupano di popolazioni, dei ;, 
modi di star «insieme», non im- • 
porta se delle molecole o delle • 
persone; devono un giorno o 
l'altro affrontare l'instabilità, 
per definirla, favorirla o evitar- j 

; la. 1 racconti topologici di ' . 
Thom su come nascono le for- . ' 
me, quelli fisico-chimici di Pri- ' 
goginc sul destino delle slrut- >, 
ture dissipative, forniscono agli x 
«iconoclasti del cambiamento» ;, 
(Wittezaele e Garda) nuovi 
strumenti Li avrebbero usati fc 

con spregiudicatezza crescen

t e . • • < ' . " •'". . - •>••••• •:••:••* 
Oggi l'Mri funziona a pieno ; 

regime, con terapie sempre 
più veloci svolte nell'istituto. -
Oppure fuori, 'nelle aziende 
che chiamano • il terapeuta ; 

quando -c'è un brutto clima», 
«un problema di comunicazio- : 
ne nel tal reparto», o magari ' 
«una pecora nera da elimina- \ 
re» rWittezaeleeGarcia). • -•' 

Poco prima di morire, Bate- ' 
son aveva lasciato alla- figlia ' 
delle carte con sopra una poc- • 
sia intitolata «Il manoscritto»:, 
«Non evoco i fantasmi/ di vec- ' 
chie credenze obliale. > , . „ 

Queste sono cose da predi
catori/ da ipnotisti, terapeuti e 
missionari./ Essi verranno do
po di me/ e useranno quel po' 
che ho detto/ per tendere altre 
trappole/ a quanti non sanno 
sopportare/ il solitario schele
tro della venta» (Dotx uh anqe 
li esitano) 

• • La lotta contro l'Aids sta 
incontrando crescenti difficol
tà per una inquietante resisten
za del virus all'Azi, il farmaco 
di più largo impiègo sulle per
sone affette dal male del seco
lo È quanto denunciano nu
merosi ricercatori sottolinean
do di conseguenza ' l'urgenza 
di mettere a punto nuove me- : 
diane per contrastare l'epide
mia. .'..'.,'•' ' -. . :'.-\'[", 

Il dr..Wendell Ching della fa:; 
colta di medicina dell'universi/ 
là della California, anticipando 
i risultati di una ricerca che sa
rà pubblicata sulla rivista della 
accademia < nazionale delle 
scienze, ha dichiarato:che le 
analisi del sangue stanno met
tendo in luce un numero cre
scente dicasi in cui malati di' 
Aids che non hanno mai usato 
l'Azi presentano un virus natu
ralmente resistente al farmaco. ' 
Alcuni almeno di essi,'secon
do Ching, hanno contratto il vi
rus da altri malati che hanno 
fattto uso dì Azt e che, eviden: 

temente, trasmettono il, virus 
resistente. '...-.,,'• ;. . i-, • 

Studi precedenti, sottolinea 
lo scienziato, hanno spiegato 
la resistenza all'Azt con l'uso 
prolungato del farmaco men
tre la nuova ricerca ha eviden
ziato un (atto inquietante: la 

resistenza può manifestarsi na
turalmente persino in malati 
che non hanno mai usato Azt 

: o il virus resistènte può passare 
' da un malato che usa l'Azi a 

una persona non malatd. :,-
'-: Azt e la denominazione cor-
} rente; di zidovudine, il primo 
•' farmaco antivirale approvato 
; ufficialmente : per l'impiego 
: contro il' virus dell'Aids. Nel 
; frattempo sono stati autorizzati 
• altri due (armaci ma l'Azi con-
- tinua ad essere utilizzato in via 
-prioritaria. '.-,.:. .,,- . ., • 
;; - L'immunologo - Fernando 
• Aiuti, intervenendo sull'argo-
: mento, ha confermalo la vali
dità delle ricerche compiute 

* negli Stati Uniti secondo le 
•quali un sieropositivo affetto 
dal virus hiv che riceva un altro 
virus mediante scambio di sì-

>; ringhe, emotrasfusioni o in se-
?' guito ad'attività sessuale, può' 
; subire Un risveglio del proprio 
:. virus, che,si attiva più rapida

mente, ; ,e" mostra' resistenze 
marcate alla terapia mediante 

' Azi «Già in occasione dei con
vegni scientifici dello scorso 

,; primo dicembre-ha detto Aiu
ti - avevamo messo in guardia 

• contro questo pericolo ed ave-
' vamo rinnovato l'invito alla 
; prevenzione e alle cure preco-
' ci». 

Ebrahim Samba, il medico ̂ ambiano che ha ricevuto il premio «Balzan '92» per la medicina preventiva, parla del suo lavoro 
L'impegno contro l'oncocercosi, una malattia provocata da un verme che penetra nel corpo umano e attacca gli occhi * 

«Così combatto la cecità dei fiumi, piaga deEAfìTca» 
Ebrahim Malik Samba è direttore del programma di 
controllo per l'oncocercosi, una malattia provocata 
da un verme del gruppo delle filarie che penetra nel 
corpo umano e si diffonde sottppelle attaccando so
prattutto gli occhi e portando alla cecità- Samba ha 
vinto il premio Balzan '92 per il contributo che ha 
dato alla lotta contro questa malattia che colpisce in 
modo particolare l'Africa occidentale. ' • 

BUSA MANACORDA 

• • Prima di diventare uno 
scienziato di fama intemazio
nale, ha fatto un po' di lutto, 
l'operaio, lo spazzino, il pugi- ' 
le. Ma alla fine Ebrahim Malik 
Samba - il medico gambiano 
che ha ricevuto in questi giorni : 
il premio Balzan 1992 per la 
medicina preventiva - ha coro- • 
nato il suo sogno: «Ero finito in . 
ospedale per una brutta frattu
ra ad un braccio - racconta; 
Samba - . Il medico, uno scoz- ' 
zese, aveva molta simpatìa per 
me, ed io per lui. Cosi decisi 
che sarei diventato medico ah- -
ch'io». Ma non è stato sempli
ce. «Sono nato a.Sarakunda, 
un villaggio di contadini mólto 
povero», spiega ancora Sam
ba, «i miei genitori non sapeva
no leggere né scrivere. Quan
do a 14 anni, invece di aiutare 

la famiglia nei campi, dissi a 
mio padre che volevo andare a 

. scuola, mi picchiò cosi forte 
-, che àncora; me lo ricordo. Ma ; 
' io fui più testardo di lui.». Parti

lo negli anni' Cinquanta' alla 
; volta dell'Inghilterra, Samba si 
; laurea in medicina all'Univer

sità di Dublino, poi si specializ-
za, in chirurgia alla Royal Infir- ; 

? mary dall'Università di Edin-
' bùrgó. pggrè.direltore del Pro-
, gramma di' Controllo per l'on- ; 
' cocercosf.un programma - si 

legge". nella,, motivazione del 
. premio -'che ha protetto dalla 

malattia centinaia di migliaia 
• di .èsseri, urnani, prevenendo il 

pericolo,della cecità. Il suo 
successo ha permesso la ripo-

, polazionc di larghe e fertili re
gioni e ha perciò avuto impor-

- tanti conseguenze sociali ed 

economiche per i paesi parte
cipanti. , 

Dottor Samba, può spiegar
ci esattamente che cosa è 
l'oncocercosi? , 

L'oncocercosi 6 una malattia 
provocata da un verme del 
gruppo delle filarie (Onchocer-
co uolvulus), che penetra nel 
corpo umano e si diffonde sot
to la pelle, attaccando alcuni 
organi e soprattutto gli occhi. 
L infezione si trasmette attra
verso le punture di un partico
lare tipo di insetto, la mosca 
nera . del •« genere : Simulium 

• Damnosum. Questa mosca in-
' fatti si nutre di sangue umano: 
: se l'individuo punto è già infet-
: tato, insieme al sangue la mo
sca può succhiare anche il pa
rassita. Quando l'insetto dovrà 

' nutrirsi di nuovo, pungerà un 
altro individuo a cui probabil-

; mente inietterà il minuscolo 
verme. Una volta adulte e fe
condate le femmine di questo 
verme - chiamate «macrofila
rie» perché possono raggiun-

; gerc i 45 cm di lunghezza -
producono milioni di «microfi-
larie», minuscoli vermi la cui 
lunghezza non supera gli 0,3 
millimetri, che entrano in cir
colo nel sistema linfatico e nei 

vasi sanguigni e si diffondono 
in tutto l'organismo Questi 
vermi si concentrano soprat
tutto negli occhi, provocando 
gravissimi problemi alla vista, 

,, o addirittura la cecità. L'onco-
i cercosi si chiama anche «ceci-

,tà dei fiumi» perché le larve 
• ;' delle mosche che trasmettono 
j l'infezione vivono nelle acque 
J; dei fiumi soprattutto in quelle 
' ben ossigenate, dove il corso è 

5: più rapido. :•'•'•• ;•'. v::."-' •=•"'-••' 
, Dove è più diffusa questa 
£.;/.malattia?'.^-,-;. ,;,:ii,,.i,,;,. -
>. Le zone più colpite sono quel-
"•'.',le dell'Africa occidentale: l'on-
:-; cocercosi è un problema grave 
' ' in Nigeria, Camerun, Congo, 
;', Gabon, ma fa molte vittime an-
' che in Etiopia, Sudan, Uganda, 

V- Tanzania;., Milioni di africani 
'. ; sono stati infettati. In'alcuni vil-
•s laggi il 90% della popolazione 

e stata contagiata dalla cecità 
4 dei fiumi, e la metà degli adulti 
•';.'. ha perso là vista. E siccome le 
r-;.. larve della mosca che trasmet-
';'•' te l'Infezióne vivono nei fiumi, 
;. la gente è costretta ad abban-
: donare le zone fertili e a spo-
;- starsi nelle grandi città: le con-
-5 seguenze socioeconomiche di 

lutto questo sono facilmente 
immaginabili. Oltre che in Afri

ca, poi, l'oncocercosi si è svi
luppata anche in America Lati
na - Guatemala, Venezuela, 
Brasile, Equador - e in Arabia. ; 

-'; Ma il 99% dei contagiati è afri-
.-. cano. ,-.••:••».•;,.' ; ..<;,-./;-../.. 

{' Quali cure SODO oggi dlspo-
: nlbiil contro l'oncocercoii? ;: 

•'•:; Sono possibili due tipi di inter- \ 
'; vento: il primo riguarda l'elimi-
:!•;' nazione diretta delle larve del-
/' la mosca vettore. Abbiamo a ': 
< disposizione dodici elicotteri 
• che utilizziamo per cospargere \ 

. rcgolamente di insetticida le 
• a r e e infette, cioè quasi cin-
, quantamila chilometri di fiumi. ', 

,-;V II secondo tipo di intervento ri-
•'; guarda invece l'uomo: oggi il 

' ; farmaco più sicuro fi l'inver- : 
',,;•. mectina. un - microfilaricida 
'•< che riduce il rischio di cecità ; 

.̂: ed è facilmente tollerato dal- , 
a l'organismo umano. Ma la sua i 
;-- somministrazione alle popola-
•; zionl colpite è piuttosto reccn-
- te: fino a pochi anni fa si usava 
. la dietilcarbamazina, che però 

:*.' aveva effetti collaterali pesanti -
•'";. e in alcuni casi aumentava, an- ; 
'•; ziché diminuire, i rischi di ceci- ; 

'- tà, oppure la suramina. un far- ; 
;. :maco anch'esso mal tollerato 

e che poteva provocare distur
bi gastro-intestinali, problemi 

ai reni e in alcuni casi shock 
anafilattici. 

Lei crede che la costrurJone 
di dighe e la creazione di ba-

' dui «Trinciali celle zone de
sertiche abbia contribuito 
alla diffusione della malat
tia? '• ••;., 

In effetti questo è un problema 
con cui fare i conti. Se io co
struisco una diga • per esem-
pio per assicurarmi la fornitura 
di energia elettrica - avrò a : 

• monte uno specchio d'acqua ' 
calma, poco ossigenata, in cui 

; le larve delle mosche non pò- ' 
tranno vivere, ma a valle otter
rò un corso d'acqua rapido e -
ossigenato, l'ambiente ideale 

' per i simulidi. Inoltre non biso
gna dimenticare che i bacini 
artificiali stagnanti - possono • 
provocare la diffusione di altre : 
malattie, come la bilarziosi, la , 

. tripanosomiasi e soprattutto la 
malaria. , ,;...->,. ,-,^ .;,•."; .. 

Dal 1980 lei è direttore dei 
Progamma di Controllo per 
l'Oncocerccwi: in cosa consl-

...' ste? -•.••-•.''; -•;•;,••;'•'.>"•;:, 
Dell'area africana colpita dalla 
cecità dei fiumi, circa 1,3 mi- • 
lioni di chilometri quadrati. ' 
fanno parte undici paesi, che 

partecipano al Programma in 
veste di donatori. Anche l'Eu
ropa partecipa attivamente'a 1-

, la raccolta di fondi, insieme a ' 
' Stati Uniti, Canada, Giappone, 

ed alcuni paesi arabi. L'obietti- .> 
vo principale è naturalmente 
la sconfitta della malattia e il ri
popolamento delle zone boni- r 
fica'.e. Con i soldi raccolti, cir
ca 30 milioni di dollari ogni an- . 
no, addestriamo il personale -
quasi tutto africano - mandia
mo avanti i progetti di ricerca 

, più interessanti, e manteniamo 
' le nostre 300 automobili con ie 

'- quali ci spostiamo nelle zone 
p i p i l e . . ..:..;•;.;.,; . .jv^t^.;, 

Dopo dodici anni di lotta al-
l'oncocercosL si sente sod- ', 
disfatto dei risultati rag-

.', • giunti?': 

Mollo •' soddisfatto. ' Abbiamo 
. protetto dalla malattia 30 mi

lioni di abitanti e ridato lavoro ' 
a 27 milioni di persone che cs- ; 
gi producono 300 milioni di • 
dollari l'anno. Anche dal pun
to di vista esclusivamente eco-
nemico e un bel risultato. Inol
tre abbiamo bonificato 25 mi-

; lioni di ettari di territorio. Nes
suno rischia più la vita in que
ste regioni. Almeno, non per •' 

• l'oncocercosi. - ,: ;. . 


